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Documenti governativi 


Il Ministero della pubblica istru- 
zione ha indirizzata la seguente cir- 
colare ai signori prefetti, provveditori 
ed agli insegnanti delle scuole secon- 
darie, per ‘una più utile applicazione 
di certi studi nei licei, e specialmento 
per quello che contempla la lingua 
nazionale, troppo negletto : 

Firenze, 20 Novembre 1869. 

Uno dei doveri che incombono al 
Ministero di pubblica istruzione ed al 
corpo insegnante, nel riaprirsi dello 
scuole, è certamente quello di rac- 
cogliere i risultati dell'esperienza fatta 
nell’anno già trascorso , per servir- 
sene a migliorare gli studi e far pro- 
gredire le scuole. 

Ora questa esperienza appunto, sotto 
varie forme, ha messo in luce un fat- 
to sul quale io debbo richiamare tut- 
ta l'attenzione dei professori. Secon- 
do i programmi e gli orari, che da 
due anni sono in vigore , alcune ma- 
terie di molta importanza vengono 
abbandonate nell’ ultimo corso di li- 
ceo. Parve che dovessero essere già 
studiate abbastanza, e sarebbe forse 
così, ove i nostri studi fossero saliti a 
maggiore altezza. Ma l’esperienza degli 
esami, le relazioni degl ispettori , il 
giudizio degl’ insegnanti più provetti 
concordano nell’ affermare che le ma- 
terie abbandonate nell’ ultimo anno 
sono quelle appunto nelle quali i gio- 
vani escono dal liceo più deboli. Bi- 
sogna quindi tener conto d'una espe- 
rienza che, in tanti modi diversi, ha 
ripetuto lo stesso consiglio. 

*Le materie adunque sulle quali io 
richiamo ora l'attenzione del corpo in- 
segnante e delle potestà scolastiche, 


sono principalmente : la storia, 16 : 


matematiche e la lingua nazionale, 
16 quali non trovano posto nell'orario 
del terzo corso di liceo. È chiaro che 
se l'alunno, per un intero anno, ab- 
bandona lo studio della storia, la quale 
in un liceo si ferma più sopra i fatti 
che sulle cdgioni; le date i e nomi 
si dilegueranno rapidamente dalla sua 
memoria , occupata in tante altre di- 
scipline, ed egli non sarà in grado di 
presentarsi con successo all’esamo. Nè 
diversamente potrà seguire nelle ma- 
tematiche. Io non voglio fermarmi , 
troppo sul fatto assai notevole, che gli 
esami in matematica andarono, que- 
sto anno, quasi universalmente fal- 
liti. Ma egli è certo che se l’ alunno 
appena appresa l’algebra e la trigo- 
nometria, l’abbandona poi per un anno, 
si troverà alla fine di esso, già divez- 
zato da quelle formole e da quei ra- 
gionamenti, che hanno per lui un 
insolito rigore e richiedono una di- 
sciplina costante. 


Ma la mia attenzione si ferma priu- 
cipalmente sulla lingua nazionale. È 
un fatto deplorabile , che in tutto 
quante le scuole del’ regno d' Italia 
s'ottengano in essa ì meno felici ri- 
sultati. Più facile riosco veder progre- 
diro nella storia, nelle scienze natu- 
rali, ancora nel greco o latino, che in 
quella lingua, Îa quale pur tutti i 
giorni si parla e sì scrive. In presenza 
d'un fatto così universale, sarebbe as- 
sai puerile volersi contentare d’ ac- 
cagionarne un ordine od un altro di 
cittadini, una od un’altra parte degli 
insegnanti. Vi sono cagioni, bene al- 
tmmenti gravi, che è inutile ricordare. 
Come il corpo della nazione si è for- 
mato, raccogliendo le sparse mem- 
bra, così l'animo stesso della nuova 
Italia sorge, riunendo in uno il genio 
diverso delle varie provincie. Ed in 
questa rapida e quasi vertiginosa tra- 
sformazione , fra una moltitudine di 
nuove idee politiche e sociali, c' è 
egli da meravigliarsi , seal maestro 
riesca più facile di far intendore le 
leggi della fisica e della meccanica, che 
spiegaro come si esprimano ì moti del- 
l'animo, e come con la parola si possa 
dar corpo e forma determinata. alle 


idee, che tumultuano ancora incerte 


nell’ animo nostro ? Non è forse una 
conferma di questo fatto il vedere co- 


me le scuole fomminili, nelle quali 


l'urto violento di questè passioni si fa 
assai meno sentire, c vi:regna una 
maggiore tranquillità , siano quelle 
appunto in cui, seconde relazioni di 
tutti gl'ispettori, lo studio del cor- 
retto scrivere dia i migliori resultati? 
Che se la lingua è il prodotto e quasi 
la sostanza stessa dello spirito nazio- 
nale, nella quale trova luogo e si ri- 
flette ogni nostro pensiero, ogni pas- 
sione, non dobbiamo maravigliarci 
quando in mezzo a tante mutazioni, 
a tanta perplessità di animi, sembra 
quasi che il suo natio’ splendore vo- 
glia un momento off'uscarsi. Ma dob- 
biamo invece, tra le cresciute diflicoltà, 
volgere ad essa tutte le nostre cure, 
tutta la nostra attenzione, appunto 
perchè nello stato presente degli ani- 
mi, il professore d'italiano, più che a 
scrivere o parlare, deve insegnare a 
pensare. È lo spirito stesso dell'alunno 
ch' egli devo temperare e formare. 
Questo è un lavoro che sfugge ai pro- 
grammi, agli orari, alle discipline sco- 
lastiche, e non si può fare assegna 
mento che sull' animo e l' ingegno del» 
l'insegnante. Si tratta di ‘un'azione 
che uno spirito deve direttamente eser- 
citare sull’ altro ; è come una conti- 
nua ricerca, è quasi una creazione. 
Ed allora solamente ! nostri licei 
avranno reggiunto la dovuta altezza, 
quando tutto il corpo insegnante si 
sarà persuaso che si tratta di svolgere 
le forze intellettuali dell'alunno, di de- 


terminare le sue idee nel momento 
stesso in cui germogliano; cho tut- 
te quante le materie d’ insegnamen- 
to possono , e debbono contribuire 
a quelio, che è lo scopo unico della 
lezione d'italiano. Nessuna idea con- 
fusa deve entrare nella mente dell’a- 
lunno, nessuna frase volgare od in 
corta deve uscire dalla sua penna. Egli 
saprà scrivere correttamente, solo quan- 
do avrà imparato a rettamente pensare 
e nobilinente sentire. E questo è il fino 
di tutta l'istruzione secondaria, dive- 
nuto tanto più nobile quanto più è ar- 
duo raggiungerlo. . 

Ma, venendo ad una pratica conclu- 
sione, io nva posso imporre nè consi- 
gliare a quest'ora un'alterazione di 
tutto l'orario, e molto meno dei pro- 

rammi. Invito quindi i presidi a ra- 
dunare il collegio dei professsori di 
ciascun licco, per deliberare quali e 
quante lezioni bisognerà aggiungere a 
quelle del terzo corso liceale, valen- 
dosi specialmente del gioveilì , acciò 
gli alunni si trovino convenientemente 
istruiti in quelle materio su cnì ver- 
soranno le provo d'esame, e che bi- 
sogna conoscere a fondo per profit-' 
tare dei corsi universitari. 

Io chiedo, senza punto esitare, que- 
sto nuovo aumento di lavoro agli alun- 
ni ed ai professori. I primi sono già 
ini età da comprenderne l'importanza. 
E; quanto ai secondi; ‘mi è forza di- 
chiarare cho il suggerimento più in- 
sistenté mi venne appunto ‘da moîti 
di essi. È un fatto che li onora, e che 
io sono teto «ti ‘dichiarare ‘in’ faccia” 
at paese. Parmi che sia venuta final- | 
mento l'ora in cui debba cessare queli 
la sfrducia:, e si debba cominciare a 
respingero quel discredito che l’affet-' 
tazione di un patriottismo, che è fuori 
di luogo, ha voluto con enfasi get-' 
tare sugli insegnanti delle nostre scuo- * 
le secondarie, dai quali, fra le loro 
strettezzo, si richiedono continui sacri- ' 
i, e nei quali s'è avuta pur. tanta - 
fiducia, da porre nelle loro mani l’av- 
venire delle nuove generazioni. 

Questo Ministero ha dovuto, invece, 
notare con somma compiacienza, che 
più d'una pubblicazione importante o 
lodata fuori d' Italia è recentemente 
uscita dalle scuole secon®arie, tra gli 
insegnanti dello quali si comincia a 
notare un nuovo ardore di studi, che 
non v'è ragione alcuna per nascondere. 
Ed è per questo appunto, che io mi. 
sono deciso a disporre che le Bibliote- 
che del regno abbiano facoltà d’inviare, 
colle dovute cautele, ai professori dei 
licei governativi quei libri di cui avran- 
no bisogno pei loro studi. Così sapran- 
no che l'attenzione del Ministero di 
pubblica istruzione veglia benevola 
sopra di essi, e non vuole che restino, 
per mancanza di mezzi, isolati da quel 
movimento scientifico, che debbono 


\ 1089 ( 


promuovere e che apparecchia ad essi 
{empi migliori. 

Ma fin d'ora possono andare qrgo- 
gliosi di gapere, che lavorano ad.fl'o- 
pera che è la più importante, la 
cessaria nella rinnovazione civile d'un 
popolo. Ogni lezione fatta con zelo e con 
amore è un’ altra pietra che portano 
al nuovo edifizio nazionale. Animati 
da una così nobile missione, non po- 
tranno assumere il loro ufficio senza 
ardore e senza entusiamo. E se ve- 
dono la meta ancora lontana, senti 
ranno pur crescere le proprie forze. 
Jo, quindi, in sul riaprirsi dell'anno 
scolastico, venendo a chiedere nuovi 
sacrifizi, nuovo lavoro, sento pure di 
poter dire ad essi, con fiducia e come 
ad arici: Avanti! 

Il ministre 


A. BARGONI. 


PARLAMENTO NAZIONALE 


Senato del Regno 
Tornata del 23 Novembre. 
Presidenza Casati Presidente 


Il senatore Chiesi legge il progetto 
di indirizzo in risposta al messaggio 
reale, che viene approvato senza di- 
scussione. 

La seduta aperta alle ore 3 12 si 
è chiusa dopo 15 minuti prorogandosi 
ad altro giorno che sarà notificato a 
domicilio. 

Camera del Deputati 
Tornata del 28. 

Presidenza Pisanelli , vice Presid. 

L'on. Chiaves dà lettura del pro- 
getto d'Indirizzo in replica al Mes- 
saggio reale. 

D' Ondes-Reggio Vito asserva che la 
Camera deve discutere il progetto d'in- 
dirizzo prima d'approvarlo; ciò, non 
potendo farsi, se ìl medesimo non è 
sotto gli occhi di tutti i deputati, pro- 
pone che venga stampato e sottoposto 
quindi alla discussione della Camera. 

Mancini P. Stanislao combatte come 
inopportuna la proposta D'Ondes-Reg- 
gio; essa potrebbe portare la discus- 
sione della Camera sopra un terreno 
troppo vasto, e ne sarebbero ritardate 
le discussioni amministrative che sono 
le più urgenti. 

Aggiunge che l'approvazione del- 
l'Indirizzo senza discussione non è 
contraria alle abitudini costituzionali. 

Prega la Camera a non approvare 
la proposta D' Ondes-Reggio. 

Massari Giuseppe appoggia l'opinione 
dell'on. Mancini. 

D' Ondes-Reggio insiste nella sua 

roposta. (Rumori — Si grida da tutte 

porti; Ai voti! Ai voti!) 
residente mette ai voti il progetto 
di Indirizzo di cui è stata data lettura 
dall’on. Chiaves. 

È approvato a grande maggioranza. 

Vengono estratti a sorte ì nomi dei 
componenti la Commissione che dovrà 
presentarlo al re. Essi sono gli ono- 
revoli Alvisi, Alfieri, Ara, Comin, Ca- 
landra, De Luca Francesco, Galeotti, 
Lovito, Mellana, Mazziotti, Rossi e 
Visconti Venosta. 

La seduta è sciolta alle ore 4 30. 

Domani seduta pubblica alle due. 


NOTIZIE ITALIANE 


FIRENZE — I giornali di Firenze 
déscrivono la dimostrazione fatta al 
Re quando si recò alla Pergola ad as- 
sistere alla rappresentazione degli U/yo- 
notti. 

< La vasta sala — scrive la Gaz- 


zetta del Popolo — era tutta spendi 
datamente ilftiminata. Fino dal mat- 
tino era impossibile procurarsi a qua- 
lunque prezzo una chiave di palco. La 
platea era affollatissima. I più cospicui 
personaggi della Gapitale, le belle e 
gentili signore dell'aristocrazia fio- 
rentina, e un numero grandissimo 
di forestieri si accalcavano in tutti i 
palchi. 

« Appena S. M. comparve nel teatro, 
la rappresentazione venne interrotta, 
l'orchestra suonò la marcia reale, tutti 
gli spettatori, in piedi 6 a capo sco- 
perto, proruppero in un lungo e fra- 
goroso applauso, le signore sventola- 
rono i fazzoleiti, e un grido unanime 
Viva il Re scoppiò repente, e fece 
rimbombare le volte della gran sala. 

« S. M. dovette ripetutamente: mo- 
strarsi, e ringraziò coll’ usata sua cor- 
tesia per la splendida e sincera ma- 
nifestazione ‘d'affetto a lui data due 
volte in ventiquattr'ore dal popolo 
fiorentino. » 

— Nel Diritto si legge: 

I deputati del Centro, si riunirono 
ieri sera nella sala del primo uffizio. 

Scopo dell'adunanza era quello d*' 
tendersi sui nomi per completare oggi 
la Commissione del bilancio, sapen- 
dosi che sovra i trenta che devono 
comporla, quattordici solamente aveano 
ottenuta la maggioranza. 

Fu pure composta una Commissione 
di cinque deputati per avvisare a tutto 
quaoto possa determinare nuove adu- 
nanze. 

Sappiamo che anche questa sera è 
fissata nello stesso uffizio una nuova 
adunanza. 

Leggesi nello stesso foglio : 

Partono da Firenze molti deputati, 
e nasce il timore che la Camera, al 
riprendersi dei lavori, possa non tro- 
varsi in numero. 


trascinato nella propria casa vicina, 
ed ivi legato, venisse tormentato e 
leggermente ferito, onde indurlo a ce- 
dere il denaro che si supponeva tenes- 
se presso di se. In questa per lui fu- 
nesta circostanza, memore delle sol- 
lecitudini e delle affettuose dimo- 
strazioni ricevute, dirige agli amici 
e conoscenti la seguente lettera, che 
ben di buon grado inseriamo: 


"Ferrara 27 Novembre 1869. 


Onde sdebitarmi in qualche maniera 
cogli ottimi miei Concittadiui, che nel- 
la triste circostanza avvenutami la not- 
to del 20 corrente mese, tante prove 
mi hanno dato di amore e di amicizia, 
mi .credo in dovere di rendere -Lote 
pubblicamente le mie più vive azioni 
di grazie, e in pari tempo assicurarli 
della mia non peritura ricenoscenza. 

RuecERO Mazza 

Questa sera sulle scene di que- 
sto Comunale Teatro, i Ragazzini Mo- 
donosi daranno la loro prima rappre- 
sentazione del Crespino e la Comare. 

UFFICIO 1° DI STATO CIVILE 
26 Novembre 1869. 

Nasctra. — Maschi 5. — Femmine 2. — Totale 7. 
Monri — Attolini Rosa di Ferrara, d’anni 85, 

vedova — Roversi Gaetano di Ferrara d'anni 

31, celibe, Guardia daziaria. 

Minore agli anni 7. — N. 4. 

TEMPO MEDIO DI ROMA AMEZZODI VERO DI FERRARA. 


ore s 


28. Novembre IL HE 34. 
20° ul 51. 33. 


@sservazioni Meteoriche 


2.35 cre 


pomer, 


NOVEMB.| Ore 4 | strzzogi] OS 


antim, | | pome. 


NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA — Oramai è generale con- 
vincimento che quando il Corpo legi- 
slativo avrà dato a divedere come ha 
accolto il senatus-consulto, sarà arri- 
vato il momento di una modificazione 
ministeriale : che abbia base seria 0 
duratura. Pria di vedere quale sarà 
per essere l'atteggiamento del Corpo 
legislativo, è chiaro che qualunque 
Ministero non sarebbe stato che una 
tranzazione. 

SPAGNA — Il Certamen e 1° Inde- 
pendencia parlano di congiure; ma 
quest'ultima aggiunge che insieme 
cogli Unionisti cospirano i repubbli- 
cani. Del resto (osserva 1l Certamen) 
questo nuovo pericolo non dovrebbe 
recare sorpresa, poichè quando gli 
Unionisti sì ritirarono imbronciati dalla 
lega, il loro organo principale dichiarò 
che essi proseguirebbero il loro in- 
tento « dovessero pure sprofondarsi 
nell'abisso religione e monarchia, pa- 
tria e libertà. » 


Cronaca locale e fatti vari 

È noto come nella notte del 20 
corr., nel crocicchio accanto a S. Ma- 
ria del Vado, il Conte Ruggero Maz- 
za, Consigliere Comunale, Capitano 
della Guardia Nazionale, e ottimo 
Cittadino da tutti amato e stimato, 
venisse proditoriamente aggredito da 
sei sconosciuti, e come, dopo essere 


stato derubato degli oggetti preziosi 
che in quel momento indossava, fosse 


to a 0°C. 


Termometro cen. 
tesimale 


Tensione del va. | 
pore acqueo... 


Ì 7,80 
84,7 | 
85.3 

NÒE 

NO; NNE 
pioggia ' nuvolo 
Pioggia nvolo 


Umidità relativa .| 


Direzione del vento| 


Stato del cielo 


pi 
pioggia 


Temperat. estreme 


drono 


Giorao t4 Acqua caduta mm. 
2 


(#0) Riceviamo dal signor Huntte 
Loadra Oxford Street 41, una gent 
terra di cui ne diamo qui la traduzione, esi- 
stendu presso la farmacia 1° originale. 

Londra, 14, 5, 69. 

Onorevole sig. Galleani O., Milano. 

Voi bea sapete come gli ingorghi emorroidari 
travagliano il popolo inglese, forse a causa dei 
cibi molto alimentari e con droghe, come del. 
l’uso di bevande eccitanti ed’ alcooliche ; il 
fatto si è che tale incomodo è generale e che 
tutti cercauo il mezzo per liberarsene. Vélli! pro- 
vare le vostre pillole su mè e poscia in alcuni 
miei amici, seguendo i vostri precetti, e confesso 
ne provainino nu gran vantaggio, ed io più degli 
altri perchè a causa della scienza che professò mi 
trovavo più in grado di usare’ quei mezzi pro- 
filattici da voi inculcatimi. 

Sono esaurite le scatole, perciò ri prego di 
Spedirmene senza dilazione 12 grosse vale a 
dire (44, e teneteri pronto ad na numero mag- 
giore per-le richiieste che non mancheranno ece. 

Costo d'ogni scatola L, 2. 

Deposito in Ferrara belle tre Farmacie Nm- 
varra, 


— ——FTr 


Telegrafia Privata 


Firenze 25. — Madrid 25. — Notizie 
da fonte autorevole tolgono ogni va- 
lore all'articolo del Times su la let- 
tera del marchese Rapallo, ed assicu- 
rano formalmente che il marchese 
Rapallo non ha alcuna autorità nella 
questione della candidatura del duca 
di Genova. 

Firenze 23. — L' Opinione annunzia 
che l'onorevole Lanza è stato rice- 
vuto questa sera 2%, da Sua à 
l’abboccamento ha durato circa due 
ore,.aggirandosi su le presenti condi- 
zioni. della Camera, della politica e 
della finanza. 

Lo stesso giornale soggiunge: Non 
crediamo che sia stata ancora presa 
da Sua Maestà alcun& risoluzione in- 
torno alla composiziofiè del nuovo Ga 
dinetto. 

Trieste 20. — Notizie dal Cattaro 
rétano che non è possibile inseguire 
gl’ insorti a Crivosic, essendosi ritirati 
su le montagne impraticabili. L' occu- 

* pazione durevole delle alture prese 
presso Dragali non essendo possibile 
in causa dei terreni e dei tempi le 
truppe si sono ritirate nei porti. Il 
quartiere generale fu trasferito a Cat- 
taro. Su parecchi punti importanti 
presi dalle truppe furono eretti alcuni 
blockhouse. 


—————————————m 


INSERZIONE PER SUNTO 

Con sentenza resa dal sig. Pretore del 
secondo Mandamento di Ferrara nell’Udienza 
volgente Novembre sopra isfanza dal sig 
Giovanni Ridolfì la Luigia Passi in Braga 
Luigi d'ignoto domicilio, residenza, e dimora 
veniva la prima condannata în contumacia 
all pagamento di lire 1498. 90, oltre spese, 
liquidate in L. 58. 59 ed ulteriori di. pra 
tica, e frutti legali sulla sorte dal giorno 
della giudiziale domanda sino a debito e- 
stinto. ‘Tanto in osservanza dell’Art. 141 del 
vig. Cod. di Proced. 


T. Tasso Proc: 


PRESTITO A PRE 


DELLA CITTÀ DI G 
1869 


Sottoscrizione Pubblica aperta a tutto 
il 29 corr. novembre di N. 90,000 
Obbligazioni di Lire 150 cadauna al 
prezzo di Lire 125 pagabili nelle se- 
guenti rate ed esenti da qualunque 
tassa: 

Lire 20 all’ atto della soscrizione 

25 dal 6 gennaio al 10 del 1870 

40 dal 6 al 10 febbraio 

40 dal 6 al 10 Marzo 
Lire 1 

Il relativo Programma a stampa è 
ostensibile presso la Ditta Cleto cd 
Efrem Grossi incaricata per la soscri- 
zione — Ferrara, Corso (iovecca Pa- 
lazzo Aventi pian terreno. 


NOVA 


in tutto. 


grande estrazione del 


PRESTITO DI STATO 


imp. real. austriaco dell” anno £864. | 
Guadagno prinelpale 259,000 flor, | 
val. austr. Guadagno minimo #69 f. val 
anstr. Prezzo degli biglietti di partici- 
| pamentoce] holle legate: 
Lire,? pezzi 100 
400 Lire. Commissioni spedisce. versa l' invio 
del Valor in cedole di banco. 

Rothschild e Comp., 

Postgasse 14, Vienna (Austria). 


| 1' Dicembre 1569 


RIDUZIONE DI PREZZI 


et 

In seguito di considerevoli acquisti e dell’attuale ri- 

si basso dell’aggio sull’oro, il sottoscritto proprietario del 

7 GRANDE DEPOSITO DI MACCHINE DA CUCIRE 
FIRENZE, VIA DE’ BANCHI, N. 5 

è in grado di fare i seguenti prezzi finora mai praticati 


Macchina VERA AMERICANA 
DI ELIAS HOWE JR. i 


< Macchina VERA AMERICANA 
DI WEIELER E WILSON 


te ed uso di famiglia 


{| n. a per biancheria © sarto, uso di famiglia. L. 

sopra semplice tsvol 
N. 8 sopra tavola verniciata e NI @ per Sarto e n SURE 
BromEAti n ca Ni 8 per Calzola: @ Valgisi ‘211/111 . 

N. 4 sopra ‘tavola verniciata 


Macchina VERA AMERICAN, 
DI WED. 


‘o mogano, con braccia argentati 


e: "he ‘con tre fili diversi. di 
ci canne 
rt 


ILSONE SE 
Dei 
pR 
À Mbrica, 
' per proteggera dalle conti alfazioni, di dom 
Macchie vere ed originali 
e compra de form dic 
@ serantita por vera ca 3 
+SPv 


Macchina sistema Î Macchine a mano. 


WIRRLER E WIL 
di fabbrica inglese e tedesca. * 
teschi d'uso - 


="<D0S0c= 
(Macchina da far Calzo ed ogni lavore di Maglia) 


Con questa Macchina n può faro da © 23 
gior LL. 480 


faono pagare a parte come 


tata, con coperchio S {uti gh #p- 
Noce. COP » 


Nel prezzo delle Macchine sono compresi tutti gli utensili ed accessoril, e non 


dia atti 
i ittignor diritto ORATIS a tanta lzioni 
tacita ono generalmente sticie 

opa! Macchina è accompa 


SOPRA SCONTO AI COMPRATORI ALL'INGROSSO. 
di Maechino dei migliori sistemi Anora conosciuti e 
Ogni Mi ita sopra fattura per Qualunque ripa 
questo fraitempo assolutamente gione. 


Aghi, Colhme, Seta e Refb « premi discretisaimi di Fabbrica 
PREZZI CORRENTI ILLUSTRATI SI SPEBISCONO GRATIS. 
Oeutro vaglia postale, si fa spedisione per tutto il Regno, bene imballato e franco 
alla stasione di Firenze. 
®. E. OBLIEGHT, 


MIEPOSITO DI MACCHINE DA CUCIRE, FIRENZE, VIA BE BANCHI, N. 5 
SUCCURSALE VIA CERRETANI, N. 8. 


fabbriche. 
guisco ln 


GAZZETTINO MERCANTILE DI FERRARA 


Anno XXXI. 


—_ e———& N° 47 


rezzi correnti dello Derrate e degli Animali da Macello 


dal 19 al 26 Novembre 1869. 
Ne’ prezzi sotto indicati trovasi compreso il Dazio consumo che si paga pei generi. 


|Minimo| Massimo) 
Lire c. 
Frumento nuovo lEttolitro] 18 49] Zocca forte grossa la soga 
* vecchio . . 0» | M.C. 1.778 
Formentone . | » dolce» » | 
Orzo 11/26] Pali dolci. il Cento, 
Avena 1) i DI » forti 1/10 
Fagioli bianchi nostrali Fascine forti. . . . » 
» colorati * ded a. » 
Fava » forti ad uso Bo- 
Favino lognese  » 
kiso cima + + + Kil. 100, Bovi 1% sorte di Romag. Kil. 101 
» Fioretto f2sorle . » 2°» nostrani . 
+ id. 2*sorte, » Vaccine nostrane . 
pomi . . MINCIO di Romagna . 
Fieno muovo il Carro K.871, 471. Vitel ‘asalini Venezi »_ fi 
» vecchio ” » 698.90; » di Cascina »_ | 
Paglia >. . » + 655.76 Castrati. » 
Canapa Kil. 100 l'ecore . » | 
* Scarto Canapa “> È Agnelli 5 . 
ni . Maj nostrani 
Olio gi Oliva fino |. ; » | VOMAi Romagna È Rigiercatò. 
. a dell'Umbria» » Padovani. } “5. Giorgio 
* delle Puglie + | Formaggio di C: » | !6 
Vioo nero nostrano nuoro |.Ett. Ì | Il 
è vecchio » | Il 


=, si que” 


_r__——— 
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‘VINO MAYER 
ToNICO, VERMIFUGO, FEBBRIFUGO, 
ANTICOLERICO — 
spera nurà 
DELLA DITTA MONTANI E COMP. 
Torino Via za 39. 

CON FABBRICA IN SALUZZO 


Questo vino usato secondo è prescritto è 
infallibile rimedio per le febbri intermitenti, 
la debolezza di stomaco; l’ inapetenza, le 

latulenze, la stitichezza ostinata, le nausi 
(Pr re nei fanciulli, 1 Cholera ed 
il mal di cnore. Esso poi e un vero tonico, 
e potrebbe chiamarsi il vero rigeneratore delle 
malattie dello stomaco, è di gradevole sapore, 
sa rendersi gradito sino a coloro che avver 
tano le cose amare. Ognuno può usarne abi- 
tualmente invece del Vermuth, o del Zum nel 
Cuffè. 

Îl gran consumo che facciamo di questo 
e fuora è prgva evidente 


cei 
Si vende in Ferrara in litri, 1{9.litri, 14 li- 
tri e Bottiglie presso il signor Comastri. 


AL NEGOZIO 
DI 


GIUSEPP® PURICELLI 


GRANDE ASSORTI! INTO 
LANEKÌE- 
în Corpetti, Mutande; Calze, 
mezze Calze e Manichetti 
Camicie di Flanella 


GUANTI 
di pelle lucidi aL. 1.5 
a doppia cucitura» 2. 
a2 bottoni per donna» 2. — » 


GUANTI. D' INVER 
di Cachemire con flanella e senza 
di pelle con flanella rossa e con 
pelo. 


GUANTI DI DANTE 
a cucitura semplice e doppia. 


REVOLVER 
da 7 9 e 12 millimetri nazionali e 
francesi e cariche relative. 


Il Professore Fedele Davenal, spedisce 
ai signori Dilettanti del Lotto, che ne fa- 
ranno domanda, il Catalogo delle sue opere 
finora pubblicate, dove ci sono Regole 
d'estratto, ambo e terno, così precise , 
mercè le quali | Autore oltre di essersi 
fatto nel brevissimo tempo di due anni 
una splendida fortuna, ebbe il piacere di 
vedersi riograziata con pubbliche attesta- 
zioni sui più rinomati Giornali d' Italia, 
e oltre sei mila lettere di ringraziamento. 

Chi desidera detto Catalogo, si rivolga 
con lettera franca all'Autore suddetto, 
Strada S. Liborio N. 56 p. 3.° Napoli. 


AVVISO 
AI SIGNORI DILETTANTI DEL LOTTO 


Col 25 di questo mese vidde la Juce 1°0- 
pera mia promessa già con preavviso. 

Dessa porta per titolo : 

IL’ estratto determinato 


Detta Opera contiene una Mego'a meravi- 
gliosa per Estratto determinato 0 situato, 
Regola così esatta che merita di dare il suo 
nome all’ opuscolo, imperocchè spesse volte 
nella terzina per Estrafto determinato rispose 
l'ambo determinato ed il rerno secco. 

La terzina non è che una sola o due al 
massimo. 

Conterrà altra Regola mensile per Estratto 
semplice 

Di più una Regola precisa per la scelta 
delle tre Tavole che danno tulte cerlissima 


piano il detto delle Sacre carfe cilato dal 
grande Pico persa MimaxpoLa : 

Omnia Deus per suam sapientia , ul in 
pondere et mensura, ila în numero disposuit. 

Non dubita il sottoseritto di vedersi ono- 
rato dalla domanda di V. S. e così sempre 
acerescere il repertorio delle cognizioni già 
in proposito da lui pubblicate. © 

Delta Opera si vende al prezzo di L. 1:80, 
raccoma ndata. 

Con stima, mi creda suo 

Napoli 30 ottobre 1869. 


vincita nei mese. 

Quei signori che ne faranno acquisto, re- 
steranno sorpresi della regolarità di della 
Regola, si persuaderanno che nell’ arte ni I signori che no , 
merica applicata al Lollo vi é scienza e non | gali a dare con chiarezza il loro nome, co- 

a nismo come gl’ inereduli e gl’ indotti gnome e domicilie, onde evitare equivoci. 
0, e così farsi sempre più chiaro e Dirigersi Strada S. Liborio N. 56, 3.° p, 


PECIALITÀ 


DEL 


CIAMICO FARMACISTA DOTT. GALLEANI DI mano 
Via Meravigli, 2 
con Stabilimento Chi ico, Via @rsole, N. 2 
Conosciute per l'Italie, Europa, erica per li incontrastabili effetti 


a sono pre- 


credo: 


La Farmacia GALLEANI spedisce dietro vaglia postale le dette Specialità 
al domicilio per tutta 1’ Italia e all’ Estero. 


4. PILLOL, TALI di SALSAPERIGLIA 
adottate dai Nedici è Professori delle Cliniche principati d’Italia : hanno la proprietà de 
Siroppo, © vengono prescelle come più comode a prendersi, massime viaggiando, più 
non avendo l'inconveniente di recare dolori al ventre, come le altre pillole purgativo. 
Alla scatola di n. 18 cent. 80, alla scatola di n. 36 L. 1. 50. 

2. PILLOLE ANTIGONORRO! del prof. Ponta, usate nelle Cliniche di Berlino. 
Specifico per la così detta Goccetta e stringimenti uretrali. I nostri Sanitari assicurano 
con tre scatole la guarigione. Ogni scatola L. 2. 

3. PILLOLE ANTIEMORROIDALI, per guarire le Emorroidi ed i dolori Reumatie 
anche di vecchia data. Ogni scatola Lo 9. 

&. POMATA ANTIRMORROIDA 
furuncoli, bitorzoti 
serofole, ridona 


URATIVE DEL SANGUE e PURGATIVE 


pro apprezzato, per distruggere 
ti, infiammazione dei piedi causate’ dalla 
traspirazione, occhi di per e. asprezze della cute : utilissimo per 
la medicazione delle ferite, contusio: scottature, affezioni 
reumatiche gottose, piaghe, erpeti 0 salso e geloni rotti. 
Costa L. 1. scheda doppia, L. 1. 20 franco pel Regno, 

6. PILLOLE BRONCIÎALI SEDATIVE, del professore Pienacca di Pavia le quali oltre 
la virtù di calmare e guarire le tossi, sono le: ‘germente «deprimenti, promuovono 0 
facilitano I espettorazione, liberando IL PETTO VZA L’ USO DEI SALASSI, da que- 
gli incomodi che non peranco toccarono lo stadio infiammatorio. 

Di minor azione © perciò utilissimi nelle pertossi ed infreddatare, come pure. nelle 
leggiere irritazi della GOLA e dei BRONCHI sono i zuecherini per Ja tosse del 
Mrofessore bignacea cho di facile digostione e di PRONTO EFFETTO riescono piace- 
voli al palato. — Si le Pillole che i Zuecherini sono usitatissimi Ala CANTANTI e PRE- 
DICATORI per richiamare la voce e togliere la raucedine. Prezzo alla scatola con 
istruzione sì i Zuccherini che le Pillole L 1. dì 

7. INFALLIBILE RITROVATO d 
cioè Pomata miss W: 


4 I ATICO del professore Ciupaxa ; 51 anni di esperienza. Adot- 
tato nelle Cliniche di Pavia e di Genova, e dai Sanitari della nostra citt, venne con- 
statata la sua benelica azione nelle seguenti malattie: SIFILIDE. nel 2° 0 3.° STADIO, 
SCROFOLE, ERPETI, SCOLI BIANCHI, DIFFICOLTA di MESTRUAZIONE, APOSTEME. 
FURUNCOLI, CANCRI cd altre discrasie del sangue. prezzo L. 6 bottiglia grande, L.3 
bottiglia piccola. 

9. POLVERE DI FIORE DI RISO usata dai primari Ostetrici e dalle primarie Leva- 
trici d’ Italia. Si raccomanda per la migliore e più economica nella fasciatura dei Bam- 
binî, essa poi ha la proprietà di rendere alla pella la morbidezza, far sparire i bitor= 
zoli e Je macchie del vajuolo. La scatola L. 1. 

10. NUOVI PARACALLI o CUSCINETTI VERI ALL’ ARNICA, Sistema Gallea 
preparati con Jana e non con cotone siccome i provenienti dall’ estero. — Prezzo in 
Milano Cent. 80 per ogni scatola, per fuori franco in tutto il Regno Cent. 90 per una 
sola scatola, Cent. 78° per più scatole. L. 2. 50 alla scatola Paracalli otiangolari, 
L. 2. 50 gli ovali. — Farmacia Gacteani, Via Meravigli, 24. 

N. BB. Ad ogni specialità esigere la Firma a mano del Galleani tanto sulla istruzione unita 
‘che sull’ involto d’ ogni specialità. 


Si vendono - In FERRARA - Dalle 3 Farmacie di Filippo Navarra 
(Sconto d° uso al commercio) 


GIUSEPPE BRESCIANI Tipegrafo Proprietario Gerente. 


